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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


- L’on. De Gasperi aveva dichiarato il 25 luglio 1946 alta ^ 
Costituente: « Ma si può credere che se vi fosse stata vera¬ 
mente la possibilità di accordarsi con questi nostri antago¬ 
nisti, l’on. Togliatti che è un uomo di primo ordine e che è 
un amico di Tito non avrebbe avuto almeno lui la occasione 
di dimostrarlo alia Nazione? »... 

Ora che Togliatti si è incontralo con Tito ed ha aperto 
la via del ritorno di Trieste aliTtalia, De Gasperi lo vuol 
mettere sotto processo! 
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Con le ultime discussioni in cor¬ 
so sul nostro trattato di pace, c 
chiaro che sta per chiudersi un 
primo essenziale capitolo della 
politica estera della nuo\a Italia 
democratica; capitolo che ebbe 
inizio il 13 ottobre 1943 quando 
l'Italia, rompendo apertamente 
eoa la Germania nazista, entrò 
in guerra a fianco delle Nazioni 
Unite. Non si dolgano l'un. Ilo- 
nomi c l’on. De Gasperi, se af¬ 
fermiamo che in questo scorcio 
di due anni, in cui essi succeden¬ 
do n Badoglio, hanno retto palaz¬ 
zo Chigi, il problema Aitale che 
si poneva e si pone tuttora ul- 
ritnlia per quel che riguarda la 

f mliticn estera — e non solo per 
a politica estera — non è stato 
né compreso né, tanto meno, con¬ 
dotto a soluzione. 

L’asson intento dell'Italia alla 
Germania nazista, la guerra por¬ 
tata sul nostro suolo e la conse¬ 
guente occupazione alleata «Ae¬ 
rano aAuto come risultato di com¬ 
promettere l'unità c l’indipenden¬ 
za conquistate dalle passate gene¬ 
razioni attruAcrso le lotte del Bi- 
sorgimento. Non aì è dubbio che 
per il popolo italiano, negli anni 
che a anno dal ’43 ad oggi, si è 
presentato il problema di ricon¬ 
quistare con In libertà nuche In 
indipendenza, ambedue stretta¬ 
mente connesse. Tutta la lotta po¬ 
litica airinterno del paese è sta¬ 
ta condizionata e doAeva essere 
rondizionata dalla preoccupazione 
di non compromettere ulterior¬ 
mente l'indipendenza nazionale. E 
■viceversa, in tutte le occasioni de- 
ci'sìac, si mostrò che non ci po¬ 
teva essere riconquista delle liber¬ 
tà fondamentali, se non si tufo- 
li! « d la Aita politica interna dnl- 
l'ingereuza straniera. 

Quale positÌAÌtà dunque pntCAa 
riconoscersi ad una politica > sfo- 
rn clic non n a esse posto in LJ_ ri¬ 
tmi piano questo obbiettivo ' i « * 
stanziale che era il ripristino e K 
tutela della nostra indipendenza 
nazionale? E quale acume diplo¬ 
matico si poteAa attribuire a ne¬ 
goziatori, che, ni di là di questa 
o quella questione particolare, 
non avessero saputo gettare lo 
sguardo a tutto il nuovo orizzon¬ 
to in cui. per la catastrofica ere¬ 
dita del fascismo, si troAava a nn- 
eecre c a vivere la nuova demo¬ 
crazia italiana? 

Questo orizzonte, in cui doAC- 
\Yn ritrovarsi c riscattarsi l’indi¬ 
pendenza italiana, pure aveva dei 
termini già ben delincati. ^ Nel 
Mediterraneo, indebolita la Fran¬ 
cia, rimane! a solo l'Inghilterra. 
L’inghiltcrrn era in Spagna, ipo¬ 
tecata materialmente dai trust an¬ 
glosassoni e certo supina ai cen¬ 
ni di Boa in, unica speranza di sal¬ 
vezza per il traballante Franco. 
U'fnghiltcrra era in Grecia c — 
lo si sn — in Turchitx rimaneva 
in Egitto; si era installata in Li¬ 
bia ed aveva rafforzato le sue 
posizioni nel Mar Rosso. Unico 
elemento nuovo nel Mediterraneo 
era In flotta americana, che però 
in pratica coincideva puntual¬ 
mente, in questo settore, con la 
flotta inglese, c viceversa. 

Sul continente, alle nostre fron¬ 
tiere, c’era una Francia che non 
aveva ancora ritrovato una pro¬ 
pria iniziativa in politica estera. 
e poi in Germania e in Austria 
ancora ('Inghilterra c l’America: 
al confine giuliano la Jugoslavia 
democratica, necessario ponte di 
passaggio con il nuovo mondo 
orientale. Sulla nostra . penisola 
sempre l'Inghilterra e l’Àmcrica. 
Questo era il frutto della crimi¬ 
nale politica antibritannica con¬ 
dotta dal fascismo: un ampio cor¬ 
done anglosassone che partendo 
dai cuore stesso del nostro pae¬ 
se abbracciava tutto l’arco elei 
Mediterraneo e si prcsentaA'a di 
TiuoA o sulle Alpi dal Settentrio¬ 
ne, con due soli intervalli alla 
frontiera francese c alla frontie¬ 
ra jugoslava. Ferma ottusamente 
con lo sguardo al confine orien¬ 
tale, la nostra diplomazia non ha 
visto — o non ha «ohiio vedere 
— il grande arco anglosascone. 
Non poteAa vedere di conseguen¬ 
za il problema vitale della nostra 
indipendenza. 

Cicca sul punto dccisÌAo c si¬ 
tale, la nostra azione diploma¬ 
tica non potè che sfociare nel più 
sconcertante nullismo — o quan¬ 
do agi, come tutti i cicchi, «i la¬ 
sciò prendere per mano c guidare 
da altri che vedevano molto lon- 1 
^ano: anche nella questione che 
Sembrava starle più a cuore, la 
«jucstione della frontiera orienta¬ 
le. Ed era logico che andasse co¬ 
sà. La questione della frontiera 
orientale non poteva essere sepa¬ 
rata da tutte le altre che erano 
dinanzi alla nostra politica estera. 

La sorte di Trieste non impe¬ 
gnava soltanto il sentimento na¬ 
zionale italiano, ma tutto il no¬ 
stro avvenire di nazione indipen¬ 
dente: qui appunto era la sua de¬ 
licatezza e la sua importanza. 
Chiudersi in una sterile intransi¬ 
genza, rigettare le possibilità di 
intesa, acutizzare il contrasto non 
poteva avere — ed era inutile ar¬ 
rampicarsi sugli specchi per dimo¬ 
strare il contrario — altra conse¬ 
guenza che questa: la permanenza 
di truppe straniere nella zona e 
quindi nella penisola, il consoli- 
llarsi di una barriera che ci se¬ 
parava dai Balcani c da tutto un 
amoro mondo. Non eoi tanto si av¬ 


viliva in questo modo la digni- 
tu e la nazioualitu di 1 ncste con¬ 
dannandola al luug coloniale di 
una Gibilterra o di uuu bhuugui, 
uia si lavorivi} la saldatura ad 
orieute del grande arco anglo¬ 
americano che dulia Spagna a 
JMiez allu Grecia pcuciiava cosi 
nell’Adriatico e si congiungeva al¬ 
le posizioni tenute in Austria. Fil¬ 
lio quest ai co moriva 1 1 leste itu- 
liunu, l'autonomiu del nostra pue-l 
se diveniva itti mito e sulla linea 
Morgan naufragavano la possibi¬ 
lità e la speranza di lestaurarc 
! quella politica di equilibrio clic 
fu l’eredità del lei migliore diplo- 
inazia italiana, da Cavour a òio- 
li (li, e clic supponeva, ieri od an- 
coi piu oggi, parullel,unenti* ad 
una stretta amicizia con i popo¬ 
li mediterranei e con l'Inghilter¬ 
ra un respiro ed un appoggio nei 
Balcani e ad Oriente. 

i 

Tale pure era il bdauiio che De 
Gasperi lasciava al compagno 
Neuiii, (piando gli dava le conse¬ 
gne a Rubizzo Cingi: tale la pro¬ 
spettiva clic era diuau/i ul, Paese 
fino al viaggio del compagno To¬ 
gliatti a Belgrado. L’incontro Ti- 
to-Toglintti ha rovesciato radical- 
n .nte la situazione; ha schiuso 
una felice prospettiva per il'ri¬ 
torno di Trieste all’Italia, ha crea¬ 
to una condizione perchè lu cit¬ 
tà non divenga un presidio di 
truppe straniere con base nella pe¬ 
nisola, lui gettato un ponte sullu 
pericolosa barriera che si sta er¬ 
gendo al confine orientale. In tal 
modo l'iniziativa di 'logliatti ha 
aperto possibilità nuove alla no¬ 
stra diplomazia non solo per la 
questione particolare di Trieste 
ma anche per la questione gene¬ 
rale dell’equilibrio nel Mediterra¬ 
neo e della salvaguardia della no¬ 
stra indipendenza. 

S’è visto come lu grande mag¬ 
gioranza della stampa romana ab¬ 
bia reagito a questo nuovo oriz¬ 
zonte clic si è delineato per !a no- 
. T n politica estera. Tralasciamo 
qt.’gli insulti, le contumelie, le 
parole di odio iriefrenatole che 
sono state scagliate contro To¬ 
gliatti e contro il nostro parti¬ 
to. Vogliamo tenerci di proposi¬ 
to solo alle affermazioni concre¬ 
te: ecco il < Popolo s che si preoc- 
uipu di placare gli anglo-america¬ 
ni < d cui allarme non è giu¬ 
stificato per chi crede alla serie¬ 
tà della nostra condotta politi¬ 
ca» (c. detto Tra parentesi, stia 
tranquillo anche nions. Montini): 
ecco il < Messaggero > dichiarare 
a tutte lettere di preferire a 'Trie¬ 
ste italiana Trieste < territorio li¬ 
bero » e cioè presidiata da truppe 
straniere; ecco * L’Italia Nuova » 
deprecare come una calamità 
l’istante in cui le forze militari 
dcirO.N.U. (leggi anglo-americani) 
dovessero , lasciare la Venezia 
Giulia. 

Scrivemmo ieri che l'iniziativa 
del compagno Togliatti aveva 
strappato la maschera ai faUi di¬ 
fensori dell'italianità di Trieste. 
Oggi possiamo, con i documenti 
ulla mano, precisare (he dietro 
alla maschera m»ih> apparsi — 
con una evidenza davvero impu¬ 
dica e con un cinismo nini pale¬ 
sato finora — volti di servi. Di 
quali interessi costoro siano ser¬ 
vi e in che conto tengano e l'ita¬ 
lianità di Trieste e l'indipenden¬ 
za italiana, dopo (pianto abbia¬ 
mo scritto sopra, non fa bisogno 
di dire. Così come non fa biso¬ 
gno di dire la moneta reazionaria, 
ad uso interno, rnn (ili essi spe¬ 
rano di essere ripagati dallo s|ra 
nicro. 

METRO INGKAO 


I FALS I PATRIOTI SI SPIO SMAIC HEBATI 

TRIESTE RIMARRÀ’ ALL’ITALIA 

MALGRADO TUTTE LE PROVOCAZIONI 

Socialisti/ repubblicani e azionisti contro l'ignobile atteggiamento antinazionale della 
stampa reazionaria - Nenni afferma la necessità di una intesa diretta italo-jugoslava 


Vasta risonanza hanno avuto an- tro il nostro Partito, contro il Ma- nali hanno dato, mettendo in dileg- — ■ 

che ieri, nel Paese e sulla stamoa, resciallo Tito e contro la democra- gio una speranza che è nata c che M Vff ER W M W ÓSk M 

le dichiarazioni del Maresciallo * ia Jugoslava. Uno di questi gior- noi vogliamo coltivare. Ridurre il W III III VI 11 ■ W 9 ^ ■ ■ 

Titn Tiriti I ^nomali del mattino nal1 * e precisamente uno molto vi- dibattito tra noi e la Jugoslavia al. 

ruii i oiornau nei a no cino al j* on Gasperi. è arrivato la questione di Trieste o di Gorizia L'offerta jugoslava di lascia - tc di Togliatti, in quanto il yovcr- 
.mpostavano la loro prima pagina persino ad assicurare gli anglo-nme- sarebbe un erroie. Il problema deve re Trieste all'Italia c l'attcg - no britannico non Ita ancora neo- 

sulle dichiarazioni, che venivano ricani che la nostra politica non essere esaminato dal punto di vista giamento del Governo italiano al vuto un rapporto completo sulla 

in genere commentate nell’articolo cambierà, cioè faremo il possibile generale dei nostri interessi e di riguardo sono oggetto di lunghi soluzione suggerita da Tito. 

di fondo. 1-giornali romani della affinchè Trieste rimanga In mani quelli della Jugoslavia. La storia commenti della stamjxi triestina. L’ufficioso < Le Monde» di Pari- 


TRIESTE 

IERI E OGGI 


mattina, tranne « 1* A vanti! ». e il americane. 


i quelli aeoa Jugoslavia, j^a storia commenti aeoa stamjxi triestina. L ufficioso < Le Monde » di Part- 
degli ultimi mesi insegna che quan- Tutti i giornali esprimono la spc- gì scrive oggi, eh c te proposte di 


Il Popolo 


2*> Insito |0|(,: < Ha <1 può 


.«Momento.,, si sono bellamente Per reagire alla campagna di do due popoli non sanno risolvere ronza che la proposta renda alfine Tito sulla cessione di 7’riesic non credere che re oi f»i$e Hata orrainrn- 

dimenticatl dell’italianità di Trie- stampa che tendeva a creare nel tra di loro i problemi delle loro possibili le trattative dirette fra i può essere accettata dal governo tc la pendutila di accordarci enn que¬ 
ste o, ben lungi dal compiacersi per paese uno stato di allarme, la Se- frontiere, si condannano automati- ^ue Paesi. italiano per il timore che gli Alien- fl ‘ nortn anta/am-sti ranortoole Tatuat¬ 
iti. possibilità che la città torni al- greteria del Partito Socialista ha camente a rimettere le questioni », n r0 m,, n irntn ufficialo nnhhii- t‘ abbandonino la città. * Se Tric- u cl,e * ." n uomo politico dì prim’nr- 

l'ItaUa, hanno preferito dedicare diramato nel primo pomerìggio di essenziali della loro vita al giudi- Cflto daìVUnione Ita lo-Slovena An- stc restasse italiana - scrive unto- Xr*!»! 1 SSife™ 

il loro spazio a volgari insulti con- ieri un comunicato zio di terzi. L Italia e la Jugoslavia a/ascisfa afferma che le proposti "latteamente il giornale gli n,, -| i <cr dimostrarlo alla \azione? », (Dal «li- 

non hanno guadagnato nulla dal- del niaresc iallo Tito -renderanno Oto-nmencnni non «irebbero piu M..r«n <1. l>«. i, a «|icr. air.Wmblea Cu- 

TT ‘E-llUCT v^ r n‘ ' riun ii impossibile a qualsiasi altro grup- sc ' tsc P cr rimanere ■> -amato. 

I n rnmrmiraln npi r S I -?■ ^ adire ^r erMhm °^.. ...—ri 

LJll li 11 ll/Cl III tlCl J. « L-J* 1» concrete rii rtisciLscione cara folto glo-amencano. di .trarre profitto || n „ loffo^Q rii Turphldlll lur.h.an, tratta a WL. 'rocl.at- 


dine e che è un amico di 7 ilo, non 
olirebbe ovulo almeno lui roccationc 


tumuuiuuv uci ^ “ *1 M Una lettera di Tarchiani 

~Il Partito socialista ha ripetu-J Dopo aver messo in relazione l’at- na dolorosa. Il compagno Togliatti " „ an „ 0 “, ,lCric< ? n ,* Q RvmPQ 

tornente dichiarato il suo punto di teggiamento della stampa reaziona- ha recato su questo problema un npa il comunicato intendono fare a Djl llCo 


» ocur n-B8io»l»mu «iena aiomjja icanuuo- co .. _ • . j t OOnrpC 11,1 "'«ICnlC llr'IIIITIO III rpIripCmrM 

vista favorevole alla collaborazio- ria con le mene guerrafondaie dei primo messaggio che apre la via a . 1 ri \ slt ,a i jer l y‘ u . Jy \ in una lettera diletta ai Ministro nelle «eque pure di quell» democrazia 


()(>C.| . S novembre 19-Ui: «Ora rive 
iun Inani tratta a New iorL. ’rogliat- 
ii fa la solila marcia d'aggiramento. . 
ina per armare piu pre«to va a Bel¬ 
grado Nulla è valso ad arrestarlo nel 
suo ardente desiderio ili refrigerarsi 


jui/oi ui tu (.i/kiuuuiu-iu- k (u Vv/u lu 111 V.UU i aiuiiuoiu viv-i viu; c io via a . « *t*Aa *4 11 11 n-ncm unvo« 

«e intemazionale, alla sicurezza residui monarchici, l’organo del successivi sviluppi ed in questo sen- slone \ m P ert mistica contro la ae- degll Esterl ByrneSt p 
collettiva e ai buoni rapporti con Partito repubblicano cosi conclude, so ha reso un servizio, anche se ; mocranca Jugoslavia e tutte te jor- j, a;iano a wash'ngtoti, 'i 


l’ambasciatore progressiva Né il parere discorde del 
Tarchiani, ha Ministri» degli L’stcn (vaso da s n ito- 
iirm ,«ot, nnò l ,orrr "• Tribunale previsto dal Palio 


*v*t/l* C. U> UUV/MI * !*rrVA#»» » vvu» w w « ««.a w u * V—'U UOV.I 1 V- OV, A . .# . » «.,« A i»o»iu«'W « « • OJO • * n IS.» » I * 01 vil.uill, | ... t | tir» 

tutti i Paesi a noi confinanti, e ri- a proposito del passo compiuto da risultati non dovessero aversi già ze democratiche dell tst ». scrino: «il Governo italiano non può *! rnbunnlc previsto dal Patto 

tiene superfluo in questa occasio- Togliatti in favore dei prigionieri nel corso della Conferenza di New ,P n portavoce del Ministero de- p ren derc in consideraz'one la prò- '' i n i ,' lt ? IO i!! c ..."1". J’ 0 ' 1 ,! ° 1 c .i 

ne dt doverne ripetere l’enuncia- italiani in Jugoslavia: York. Malgrado la scarsa iniziativa ph Esteri britannico ha dichiara- pos t a ai cedere alla Jugoslavia la tappa per i nerr«sari visti: aulla lia 

rione; ma esso non può tuttavia «Le famiglie italiane per cui egli di cui godiamo a New York, dove to °O0l a Londra che la Gran Bre- città di Gorizia, parte integ ranlc dell frenato il proposito di rivedere un vcc- 

astenersi dal qualificare con estre- ha parlato vedono in lui un Italia- compariamo al banco dei puniti, pu- tagna accoglierà con piacere ogni territoilo italiano come è stato puro »lùo «(impacilo gì.» familiare attorno al 

ma energia ogni tentativo , da qua- no che ha iniziato le trattative di- re accogliamo con interesse e di- tentativo da parte dell'Italia c del- unanimamente conosciuto dalle quat- favolo del Koiumiern ». 


«Ilio i(impacilo gì.» familiare attorno al 
tavolo del Komintern ». 


lunque parie esso provenga, vouo rene jra nana e Jugoslavia, inni n-uieiemu qu.usidM piupuaia enea:,» v ? . t ^ lro uranai i*oicnze ». H-ni - i -| «oif,. itnn I tu 

a ' utilizzare per scopi elettorali e vediamo nei suol acidi denigratori presentata o direttamente a noi op- negoziati allo scopo di risolvere la j n Una intervista concessa ad al- renine a'piana del Popolo la 'tuj*on¬ 
di politica interna le difficoltà par- e calunniatori (dove è stabilito che pure ai «quattro». controversia circa le regioni dt cun , giornalisti, Tarchiani ha dichia- bratn protesta contro i ropruti consuma- 

ticolarl dell’attuale posizione inter- 1 prigionieri dovranno iscriversi al Noi difenderemo strenuamente ciò Trieste e di Gorizia. ra t Q C he la pioposta Jugoslava, seb- ti dalla ('ou/erema di Parigi a dati- 

nazionale del nostro Paese. Il Par- P- G. I.?) dei settari, che in nome che è indiscutibilmente italiano, ma fi portavoce ha fatto presente di bene inattuabile perchè Gorizia è no della italianità dì Trtr'tr... ». « Tr/e- 

lito socialista richiama tutti gli eie- dell’esasperazione nazionalista di- senza dimenticar0»che niente è più non poter essere in grado di com- italiana, costituisce un sincero tenta- !lt ’ ? manometta da un mntrollo mi fr¬ 
inenti responsabili della politica spiegano^ la loro sostanziale anti- sacro dell’intesa dei popoli tra di montare l’offerta fatta dal Marc- tivo per contribuire alla soluzione del naz,ona e *. 

italiana alla coscienza degli inte - italianità ». loro». sciallo Tito aliTtalia per il trami- problema di Trieste. OGGI . s novembre 1946 : « l'ali.-vr- 

rcssi superiori del Paese, che da- L’Italia Libera, dal canto suo, de- _ __ _ me siisritato un circoli angio-amrrica- 

L'Ono rimanere al = di sopra delle dica all’argomento un largo artico- jm non ì giu«iiOcato per chi tri de ai- 

meschine speculazioni di parte. Per Io di fondo e critica vivacemente il ri C7inWI A DAMA TADINO ACMA17A N A DAI I EIDCU7r DAI toma . ,t,ri cià della no-tra condotta poh- 

quél che riguarda in special modo comunicato governativo, giudicato tLtZIUNI A K0MA, TORINO, GfcNOVA, NAPOLI, rlRENZL, PALERMO ma». * tra ,, ' T,0 .‘j ,c pn^ie k m<c 

? noslri rapporti- co» li RepubMi- come una porta chiusa allo tratta- -1-1- — ri'-plT:' 15!“^ c„5,r Ta 

ca federale jugoslava, il Partito so- »*ve , ” fatto, per evitare «li compromettere per 

cialista, ribadisce la. sua opinione ~-TL_quotidiano del P.cL’A. ammoni- -.•-— —. —- -N .. ..— — •'( •> on < pugno di movch%» le linee vita- 

già ripetutamente manifestala, fa- sce poi il Governo che a mettere lo ■ n fi . '4K7'B /VT ■ I i~kTTl~k15rfe I *' ' Ip,l,, no ' ,ra pnl't'ca estera»." 

vorevole a trattative dirette per accento sulla richiesta di Gorizia ■ ■ I I ■ I I 1_F III l~~ I I | I I I I fr* 

un accordo su tutte le questioni anziché sulla concessione di Trieste -• w v/J.v/1/t/vr i W-lV/ H Risorgimento Liberalo 

controverse, ed esprime il suo com- è un grave errore polìtico, che può L ) ... . . .. Fd ' i tl 

piacimento di fronte alla auspicata condurci in ultima analisi a conser • ne^re ane'ora* 1 * ‘par/aref 'della*neTtiu- 

possibilità che ciò si realizzi nel vare forse Gorizia, ma a perdere w w ■ • • ■ « ^ w m ■ 9 th di accordi tra i naila e la Jugmla- 

prossimo avvenire in conversazioni probabilmente la sovranità italiana ~B O iA~Ì AyiA ~|^l ~| é è”| *1 T 5~| ~| ~|T 4Tb I Tj t~\ '” a -,- ,a ramane delle trattatine diret- 

dirette fra i due Governi democra - su Trieste e ad alienarci sicura- III , I I éTM I I I I I 6/11. I.^jl I I ,rf~| I I I I 6 j ,r lon * Togliatti doorebbe ormai an- 

tici ». mente la possibilità di una intesa M. V/J. 5 /darla a cantore a Belgrado >. 

La ' Direzione Nazionale del concreta e sincera con la Jugosla- _._ OGGI . s novembre 1946: « Man,av« 

Fronte della Gioventù ha po T invi- via ». _ (*| p c;.l ) la rappresenianza diplomati- 

tato il governo a sfruttare Ogni 17» I* I • »• ... «ITI. C'i attiva e pn««iva.. ora il Parlilo to- 

possibilità di intesa diretta con la II rlicplircn Hi Nonni LiIÌSTllIllC UtlCSlOTlC popoIOTC eli UlSCOrSI ilei COI11 pillili LllìDCrtO tnuiii«la lia anche quella... tl lilladino 

Jugoslavia. Il F.d.G. ha anche ri- ■» UlObUI OU Ul llClllll rp . . ,, n , i l? c • 1 O r-> I Togliatti, «he non è nemmeno .«oiincr- 

voito un appello alla gioventù ita- I eiTacini alla «Pergola» ed Limilo Sereni al « bau Cado » a rr Rriérnd". » po c ' c,rsr ' ,f,, M rcLa 

liana e Jugoslava affinchè esse 3 illCIfLC W 

«con la loro amicizia e collabòra- Il Blocco dei Popolo conclude ogglisura de.la campagna per II Bioccoiper salvare i combattenti repub- .. u.-. nnn « pn 


VI 


sei grandi città italiane 


possibilità di intesa diretta con la 
Jugoslavia. II F.d.G. ha anche ri¬ 
volto un appello alla gioventù ita¬ 
liana e Jugoslava affinchè esse 
«con la loro amicizia e collabòra- 


naiionale ». 

OGGI - S novrmbre 194l>: « I ‘«ll.ir- 
mc nuotalo un circoli anglo-america¬ 
ni non i giu«iiGcato per dii (ride al¬ 
la «erielà drllj no-tra condotta poli¬ 
tica». «fra ovvio «he pcwte le « o«C 
«il questo piano pubblicitario il Gover¬ 
no non poteva che reagire come ho 
fatto, per rvitarc di compromettere per 
un « pugno di mosche » le linee vila- 
li della nn«tra politica estera ». « 

Il Risorgimento Liberalo 

imi - 27 luglio 1946: < Fd è Inutile 
Perire ancora a parlarci della neceni- 
là di accordi Ira l'Italia e la Jugotla- 
pia. . la ramane delle trattatine diret¬ 
te fon. Togliatti doorebbe ormai an¬ 
darla a cantore a Belgrado ». 

OGGI - R novembre 1946: « Mancava 
(al P C.I ) la rappresentanza diplomati¬ 
ca attiva c pn««iva .. ora il Partito to- 
rnum«la ha anchr quella... tl litladmo 
Togliatti, clic non c nemmeno jottn«r- 
gretnrio alle po-tc c telegrafo si rcLa 
a Belgrado . ». 


/ione rinsaldino la prospettiva di URtN^t. 8 — II ATinisuro degli a Roma, con una grande manifesta- Democratico. Hanno parlato t compa. blicani spagnoli dt 
amicizia fra i due nopoli ». Esteri compagno Nenni ha pronun- z.oue alla Basilica di Massenzio. In gni Sereni e Romita: presiedeva l on tirannia di Franco 

r r * :_; __ ;___ _ __ n ,»l n^rlAr-«v»«rvn n*A nevf r:n Dnmiia PAv«vKe*r»n 


dalla sanguinaria 


Il Messaggero 


Anoh» l-, , 1 -mn, Hoi nnmnri,rTin ciato ieri un importante discorso CUI parleranno D'Onofr’o. Romita, Cerabona. 

U A A- « stam P a del pomeriggio j ilic dinanzi a grandissima fol- Comar.dim e Sotgiu, la campagna Varie migl-.a a di clttad n; napo- 
ha dedicato vasto spazio ai com- r ul,HLU r> _ «-n- r 


annia ai rranco. 1FRI - Il ottobre 1946: <11 lutsem- 

II telegramma di Uribe informa burgo ti è chimo per noi: i ventuno 


, v- •« cpuipo^iiu » uut iuib i « a « v** uuau u; , _ , . . > Hit Jttss* . _» * 

.- elettorale amministrativa. Djrantt tetani .tono affluiti dalla per.feria e che Casto Garcia Roza e stato as- hanno aDaUajn u t diktat > impoito dMt 

li .... . . . _ r . . _? i _ _ t _. j. f In iait rr\ sali tinti* % * In mai e» tramati mi m 


mento antinazionale della 
gialla. 


stampa iugoslavo tor«reNo j, popnIO ha risposto all appello de. eco da parte r:ena fol]a al segretaiio rosi arres, ‘ hanno a ' luogo in g novembre 1946- «Tutto 

è bello lo spettacolo che tanti g.or- partlt . r . U niii sotto U s:mbolo dì Ga- onerale de’. Partito Comunista che tutta la Spagna. ..Chiediamo ai Jrtanlo Sur nnsiando it- 

■ ribaid:, e domani voterà conno 1 ? COn i a SU3 i n :z>at:va presso il ma- Partito fratello — prosegue il tc- lo .idi,- {, uonr i’nfenziouV che hanno 

rt,h‘“déi hSSS’AS".“dSfi 1 '«'fSffiS T j!° ha «t» l e 6 ran,m a - di f»rc tutto tl po=s.- r»5 V.!“ .” t.,1pJK 

BILICA DI MASSENZIO r &,«l 

__ ^ tata degH accord t raggiunti di To- terrore e salvare lu vite minaccia- , (Pr con-rrvare quanto le vie- 

Ha AFA 17 1 suo comizi ?° n glfaltì, ha stigmatizzato l'atteggia- te dei repubblicani spagnoli liete- nc „,«, c „ raIO ,j a | Trattato c accettare 

^ son ° sta ”,, ^avvero roriunati. Den men!o antinazionale di quegli uomin. nutj nelle prigioni e nei comims- | a creazione del Territorio Ubero di 

• nt miiitfvmi a pOCO E“ bb !c .° : , ma „ a „, qU ? S -°K politici f quali ieri si facevano su le sariati... Ir.r«tr-». 

RI miIICIlli A era _ abttuata - , 11 Pe?S<o e che questo n . azze paiad ni dell*jta!ìanUà d’ Trie. 

PilftiU Ul LnllJjllHA •» ca °??,". rebb tr ,,,, '‘ p ?*ii - — - 

lori, c ricneaeva a gran a.sire -egnare Trieste nelle mani degli a’- 

cagna elettorale pfSBSf.a Safsswjwj * Domani si vola in Francia 

_ __ __ _ „‘. a ’ . _ . , . hanno preso parte tutti ] cittadini 

fA REI DARAI A AFIrcnze jl compagno Terraclniha che a(To!Iavan ^ „ teatro e la fona _ 

V, Il llljl. | Il | IV I. Il parlato ieri sera alla «Pergola* tra- che sl ammassaV a fuori. Poi Rcm'ta 

VV WLU fl VI VlJV boccante di popolo su «Il Partito Co- SerenI hanno „■-- ;ratn Ell scoo . ... _-_ r _'_ 


OGGI ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

alle ore 17 

GRANDE COMIZIO DI CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 
DEL BLOCCO DEL POPOLO 


tutta la Spagna. «Chiediamo ai OGGI - 8 novembre 1946: « lutto 

* , «omtniito pertanto, pur prestando at- 

Partito fratello prosegue li tc- lo dell» ouonr intenzioni che hanno 

legramma — di fare tutto jl possi- «pmto Fon. Togliatti a intraprendere 

bile, unitamente a tutt»> le forze ,B M,B r '«it'P«ocndo che le 

democratiche, per far cessare il proposte ..i Gto oot» celino «erondt fi- 

terrore e salvare li. vi e m nacc - l'Italia con-crvare quanto le vie- 

tn rie», v et rvv » r»V» I » /-ow ■ Crvnrfnrvl • rlniA . ' . . 1 


I rie«tr .. ». 


Parleranno . 

FEDERICO COMANDINI - GIUSEPPE ROMITA | comizi tenuti dal compagno Gmsep-| . 1 

n„ .r rwner a a A -, P« Dozza al Teatro Ligure di Rf- FnftioiopmA n Dolaemn PARIGI, o — Ventaci milioni di to tale programma, ostia, comunisti, 

GIUSEPPE SOTGIU ■ EDOARDO D ONOFRIO varolo, da] compagno Agostino No- ZlUlUSlaSIuO a I OlvFIIlU elettori franccs’ voteranno domenica M U R F.. socialisti c radicali. 

velia a Piazza Montano a Sampier- oer eleggere i 690 deputati del nuovo — Se ì radicali accettino o no, è 

darena e dal compagno Giancarlo npr I* r)tf||ìara 7 Ìnni rii TmIÌaIIÌ Parlamento incerto... 

^ . „ niriiini r\l llirrrimm Paletta a Piazza Paolo da Novi. r vl ,v *»*iwii« w ivv|i a ■■ L'attiv.tà dei p..it ti e. in queste A questo punto Duclos esita un mo- 

i Oggi olle ore 17 tutti olla BASILICA DI MASSENZIO! ? a ,* N S? c i 1 ìri c, «i t l! e 5m*t!. 0 a ?T« a S Palermo. 8 . _ viva impi res .lultime ore, «rtctisiss ma Afl’ultmioImento c poi si limita ad aggiungere: 

« ore 13 di ieri si e svolta al Teatro . • Hrifntr» ^ Palormn * in momento, il Movimento R- pubbl.ca- — Ci sarebbe molto da dire sulla 

_;_I S. Carlo la manifestazione di chiù- ««"f 1 aa c a “« a \°:evoluzione del Partito radicale. 

Ricordo a Duclos la proposta fatta 
*Pr , -* y f'T recentemente da Maurice Schumann. 
' " - - « ■ c ' ■!*/' Presidente del M R P. il «piale ha re- 

** clamato un Governo Bidault, scura 
- Thorez. In altri termini propone «a 
JZ 2 , . , iSL , esclusione dei comunisti dalla maggio- 

' • 'm&k ' ~ ranza governativa di domani. 

* ' - Duclos alza le spalle: t, 

— La pretesa dt rivendicare il po¬ 
tere per un solo Partito c ingenua 
quanto quella di arrestarne il deli¬ 
ncarsi di una maggioranza. 

dimostra quello che e avvertito in ta contro i comunisti, siano essi Via, non scherziamo! ‘ U*compagno ToglTattTecTil P.C.L '*•" ’ìK/BflflB teràtlproblema*'aocernativodi°Ìoma- 

qucsli giorni. .. italiani, jugoslavi o di qualsia^ Missiroli, del resto, e gli scrittori e «forzandosi di minimizzare il va- ^4 ni. libero da cpnf impaccio e da ogni 

Quando il compagno Togliatti ci paese, e l’avere in casa — perche della maggior parte della stampa j ore dj Trieste italiana Ma nella >,«• ' esclusione, libero anche da ogni con¬ 
comunicò, mercoledì notte . il ri- Trieste è casa nostra — delle for- reazionaria che, ieri mattina, si sca- serata di ieri, dopo che al Teatro - . siderazione dottrinale Le sue prefe - 

sultato del suo viaggio a Belgrado :e straniere che garantiscano l’ita- gitana furente contro il compagno Trianon il còmp. Li Causi aveva ^ \ - renze sono volte a un Governo d’u- 

c dei suoi colloqui con il Mare- lia da un troppo brusco balzo « a Togliatti, contro il Maresciallo Ti- parlato per celebrare il XXIX An- \ mone delle s msire c. se combatte tl 

sciallo Tito, nei precedemmo na- sinistra . e che rappresentino un to e contro f comunisti di tutto il niversario della rivoluzione russa. -- - ’ *”^T ' per la questione elettorale, non 

turalmcr.te — passato il primo mo- baluardo capitalista e imperialista mondo, contano poco, molto poco, j 3 folla entusiasta si è spontanea " 7*'*' . f* c „„ 1 “irmàni ' 0071 “ 

mento di viva commozione in cui in un eventuale conflitto contro in Italia. Non è il caso di prender- mente ordinata in corteo ed ha 

non pensammo ad altro che al ri- *■ l'Oriente vale a dire contro la li sul seno. percorso le principali vie cittadine f hordinarc in formazione del futuro 

torno ài Trieste aliTtalia — che la Unione Sovietica. _ _ Merita, invece, di essere preso sul inneggiando all’italianità di Trieste, Governo a un precèdente accordo su 

stampa ed 1 partiti avversari a- Si, eravamo e_ siamo. degli inge- serio » Il Popolo », portavoce del 3 ] compagno Toeliatii. alla pace cd Jacaues Duclos determinato prcgromma nella eta- 

vrebbero cercato, a qualunque co- nui. Ma preferiamo rimanere in- Presidente del Consiglio e di un alla fraternità di tutti i popoli. bo razione del quale le sue ambizioni 

sto, qualche motivo, qualche prc- genui e dei buoni italiani, che de- partito che ha duecento deputai ij La serata si è chiusa con una no Popolare ha spaiato una delle sue non saranno tali da sconvolgere la 

testo per tentare di ridurre al mi- pii -astuti, come i nostri avrer- alla Costituente e ben otto min:- suggestiva fiaccolata. ultime cartucce facendo sapere aita struttura economica del paese ma sa¬ 
nimo Il grande successo politico del sari, e delle anime di traditori stri ____ razione che esso avrebbe appoggiato ranno m'Ho più modeste 

Capo del nostro partito. . . . come, più che mai, essi si sono ri- Orbene, il portavoce del Presi- una candidatura d» De GauIIc alia . 

Ma _ lo confessiamo molto velati in questi giorni. dente del Consiglio, nel momento salvare i combattenti Presidenza della Repubblica .«e «egli . , j « •* 

umilmente — non ci passò neppure , , , m cui n tratta di aprire delle trat- per la LIBERTA’ della SPAGNA! e f ,” 53 ? 4 '?11 AlWCri ROfl (MltditfGfi pili 

un istante per la merìte il penero ‘ lattee dirette con ,1 Governo di - pAoufé? ha'' Sternuto og 5Tacqui , « • • • . . , u _ 

che questa stampa e questi partiti Anche il fascista Missiroli c sa- Belgrado per salvare l’italianità di Jlnnnllrt 3 I D P I Duclos. Segretario del Pari ito Ccmu- 16 frllMC DOlflCCM MI llV9llÌn6fTi 

avrebbero tentato di porre in sta- lito in cattedra, ieri mattina per Trieste e per aprire un nuovo pe- rtUIICIIU wl 1 « u«l« nisia francese. Ecco il testo dell'tn- T cwmo \ a 

to d'accusa il compagno Togliatti, dare a noi. proprio a noi. delle Hodo dl r <*PP°rti amichevoli tra ' ’_. .._tervista LONDRA, 8 . — Da fonte soiiia- 

rco di avere aperto la via al ri- i e -j on i Hi vatriottismo l’Italia e la Jugoslavia, non trova fjgI C0R1UVliStì SOdOFIOll “ Quale è la posizione comunista niente bene informala si apprende 

tomo di Trieste aliTtalia: non ci . patriottismo._ aJ(ro d| megUo che pubblicare due «pMtfiiwn suUa pucsUpne ^yvernativa? che il generale Anders, comandan- 


ooecame ai popo.o su « »i «.cui »-u- e Seren , hanno jjjjv.rato gl! scop- ! 
munista e la Costituzione ». riscuo- de , Blocco Democratico ed il suo 
tendo entusiastici applausi programma ed hanno presentato i 

La campagna elettorale per il P. C 5, d 
si chiude oggi a Genova con tre gTandi 


“1/ Parlilo comunista francese è per un gover¬ 
no rii unione repubblicana„ dichiara J. Duclos 




Oggi olle ore 17 tutti olla BASILICA Dl MASSENZIO! 


Entusiasmo a Palermo 

per le dichiarazioni di Togliatti 


PARIGI, «s — Ventaci milioni di to tale programma, ossia, comunisti, 
elettori franccs’ voteranno domenica M U R F.. scciahstt c radicali, 
oer eleggere i 690 deputati del nuovo — Se 1 radicali accettino o no, è 
Parlamento incerto... 

L'attiv.tà dei p..ri li c. in queste A questo punto Duclos esita un mo- 


imTm 




1 ^^ t ! ! ore io ai icn si e svuiui ni icduu p -1 - ,_ « r 

l ls. Cerio la manifestazione di chiù- ? ia T e ? Palermo e .n 

i^——» tutta la Sicilia ^intervista concessa 

— z=s — gasa — a a . — a ■ ■■■■. ~ -- s s - ■ — - dal compagno Togliatti a TUnità, 

* . . pubblicata daiia « Voce della Sici- 

Al limiti del tradimento 

- _ Com’era da prevedere non c 

mancata la reazione annaspante dei 

In fondo noi comunisti — forse, rota, che l’unica cosa che ad essi Missiroli potrà dare a noi, certa- propagandisti qualunquisti che han- 
cn;i certamente pei che starno fa interessi realmente, non è Vitalic- mente, lezioni in molte, molte ma- no fatto di tutto per turbare la 
espressione di una classe semplice nìlà di Trieste c non è la reale in- terie, non lo neghiamo. coscienza del popolo rinnovando 

| c onesta ■— siano degli ingenui. Lo dipendenza dell’Italia, ma è la lot- Ma delle lezioni di patriottismo? «jj attacchi più ^isgus^te^^ntro 
dimostra quello che è avvenuto in ta contro i comunisti, siano essi Via, non scherziamo! il compagno Togliatti ec« il P.C.I. 

questi giorni. .. italiani, jugoslavi o di qualsiasi Missiroli, del resto, e gli scrittori e sforzandosi di minimizzare il va- 


*à^; *+?i ri ^ 




> 


: m 

sì 

f ' 1 V* 
' -r* • 

v v * 






Anders non (Mnanderà più 
le frappe polacche in InghiHerra 


un istante per la mente il pensiero latice dirette con il Governo dt - Prtoufet ha inte : v‘«uto oce? Jacqiir--. . . . . . ._. . u 

che questa stampa e questi partiti Anche il fascista Missiroli c sa- Belgrado per salvare l’italianità dt Jlnnnllrt ni P P I Duclos. Segretàrio del Pari ito Ccmu- le fTlippe pOliCChC MI inghiHefTi 

acrebbero tentato di porre in sta- lito in cattedra, ieri mattina per Trieste e per aprire un nuovo pe- rtUIJCIIU wl I» U» «• nista francese. Ecco il testo dellTn- T cwmr, \ a , , ... 

to d accusa il compagno Togliatti, dare a noi. proprio a noi. delle Hodo dl apporti amichevoli tra ’ ’_. .._temista LONDRA, 8. — Da fonte solita- 

reo di avere aperto la via al ri- i e -i on i di natriottismo l’Italia e la Jugoslavia, non trova flgj C0IT1UnÌStÌ SOdOflOll “ Quale è la postzione comunista niente bene informala si apprende 

tomo di Trieste all’Italia; non ci „ . a ‘ P**™"** 1 ™- altro di meglio che pubblicare due suUa qucsUpne governativa? che il generale Anders, comandan- 

p assò neppur per la mente che, di Ma che crede Mi s sir oli. Che sia- di calunnie e di insulti col- Vincente Uribe. uno dei mag- — La nostra posizione c stata gui le del II Corpo polacco non rag- 

colpo, essi avrebbero - rinnegato mo disposti a polemizzare con lui? gari contro la Jugoslavia, il suo go- «i or : esDonenti dei Partito Comu- definita dall’Ufficio politico del Par- giungerà le sue truppe poiché è 

l0 I?. compoone per l’Ila- • C .treno. .. aoleta. Ma not_non « Mara.datto Ttto. ^ Sianolo, to indirizzato al .'‘ì.&TTLtt. 0 *°' Z* 81 C °’ 


nista spagnolo, ha indirizzalo -t*|ne Repubblicana, laico c sociale. (verno britannico. 


Mosca: 1 Rtwembr* 


anglosassoni piuttosto che ricecer-l stretta a prestar servizio in un po-J giunti ai Itmfii del tradimento, 
la dalle mani di Tito e, in una pa- stribolo degli angiporti. ‘ . m. ■». 


italiano, Raimiro ìogiiatu, un ie- ^ ccvcrnn deve aortica- proposto che \ 160 mila polacchi, 
legramma per chiedere che non rc i i ia pr S Q { / rt ^ ì ^ ì a l ,C 7cUa dC dcicgazt^c incorporati nell’esercito inglese in 
venga risparmiato alcuno sforzo delle sinistre, deve quindi essere Jor■ un'arniata a parte, fossero utiliz- 
da parte delfi^ democrazia italiana inalo dai Partiti che hanno sottojerit- iati nel lavoro dello officine. 
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iimnuiiciu 1A U| DAVU1A 

Qualunquisti IT O U SI C Q. 


» 

di 


R o m a 


f arrestati 

A per l'uccisione di due compagni 

v i BARI, 8 — Le indagini condotte 
- sul 1 tragici. incidenti provocati a 
Margherita di Savoia dai qualun- 
.- quisti hanno esattamente conferma- 
r to quanto da noi precedentemente 
comunicato. 

I qualunquisti il 4 novembre or¬ 
ganizzavano un corteo che traver¬ 
sava la cittadina preceduto non sol¬ 
tanto da bandiere con lo stemma 
sabaudo, ma persino dal ritratto di 
re Umberto. Al corteo si avvicina¬ 
vano due esponenti dei lavoratori: 
i segretari delle sezioni socialista 

[ • e comunista, 1 quali, con modi cor¬ 
tesi, facevano rilevare agli scal¬ 
manati che in Italia, essendo stata 
proclamata la Repubblica, era pro¬ 
vocatorio agitare pubblicamente 
. quei simboli. I due lavoratori, co¬ 
me risposta, venivano assaliti, tru¬ 
cidati a colpi di pugnale ed infine 

• letteralmente massacrati, vale a di¬ 
re sfregiati in ogni senso (ciò ri¬ 
sulta da testimonianze oculari). Una 
diecina di compagni sono stati fat¬ 
ti segno a colpi di bombe. 

II Questore Amendola recatosi sul 
posto ha già proceduto ai primi 
arresti nelle persone di Piazzolla 
Filomeno, Piazzolla Luigi e Masul- 
li Donato, tutti monarchici. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
svolti i solenni funerali in onore 
delle due vittime. La madre di uno 
dei due compagni assassinati, che 
si trovava incinta in ospedale, ha 
avuto uno choch traumatico ed ha 
messo alla luce un bambino morto. 

Gli auguri di De Nicola 
per il 7 novembre 

In occasione del 29. anniversario 
della Rivoluzione dì Ottobre, il Ca¬ 
po dello Stato ha incaricato il Ca¬ 
po della sua Casa Civile ed il suo 
cerimoniere, di presentare all’Am¬ 
basciatore dell’Unione delle Repub¬ 
bliche Sovietiche Socialiste, i suoi 
cordiali voti augurali. 

Congedamenti militari 

disposti dal Minisi, della Guerra 

« Il Ministero della Guerra ha di¬ 
sposto che siano congedati dal 15 
al 30 corrente mese tutti i militari 
che hanno già adempiuto agli ob¬ 
blighi di leva. Per effetto di tale 
congedamento resteranno alle ar¬ 
mi, oltre ai volontari, soltanto i 
giovani chiamati alle armi nei me¬ 
si di marzo ed agosto del corrente 
anno. 

Il Ministero ha disposto inoltre 
che siano inviati in congedo prov¬ 
visorio anche 1 militari chiamati 
alle armi nella primavera dell’an¬ 
no in corso i quali, per partico- 
‘ lari condizioni di famiglia, erano 
stati ammessi al congedo. Con la 
attuazione dei congedamenti pre¬ 
detti viene a chiudersi il ciclo del¬ 
la smobilitazione dell’Esercito ». 

Scoccimarro illustra a Genova 
la situazione finanziaria 

GENOVA, 8. — Alla Camera di 
Commercio, l’on. Scoccimarro, Mi¬ 
nistro delle Finanze, ha fatto una 
esposizione alla stampa ed ai rap¬ 
presentanti delle forze commercia¬ 
li ed industriali della regione. 

Egli ha dichiarato tra l’altro che 
saranno prossimamente portati al 
Consiglio dei Ministri, il progetto 
per la zona franca del porto di 
Genova, e altri due progetti, l’uno 
per migliorare 1 bilanci degli enti 
locali, attribuendo loro alcune en¬ 
trate tributarie ed assumendo le 
spese di spedalità; l’altro per la 
riforma delle aliquote dell’imposta 
sulla entrata. 

L'oratore ha. quindi, affermato 
che si sta studiando la riforma del 
sistema finanziario italiano e del¬ 
l’imposta sulla ricchezza mobile. 

Circa l'imposta straordinaria sul 
patrimonio, ha detto che le aliquo¬ 
te relative, saranno probabilmente 
fissate tenendo conto dei danni di 
guerra e della svalutazione mone¬ 
taria. subita o meno dal patrimo¬ 
nio dei contribuenti. 

L’on. Scoccimarro, ha, infine. Il¬ 
lustrato i problemi per la rico¬ 
struzione economica del Paese o 
quello del Prestito, affermando che 
se le. classi ricche non daranno 
spontaneamente «quanto occorre 
dare»., sono già pronte le proposte 
dei progetti di provvedimenti, per 
ottenere «per altra via», il neces¬ 
sario ad attuare il programma di 
ricostruzione ». 

Un Centro di motoaratura 
in Sardegna 

CAGLIARI, 8. - *— E’ entrato In 
funzione il 1® Centro di moto-ara¬ 
tura della Sardegna in provincia di 
Cagliari. La dotazione iniziale di 
tale Centro consiste in un trattore 

* Wender », di un « Carterplllar », e 
di due « Minneapolis ». Questo Cen¬ 
tro fornirà agli agricoltori l’uso dei 
trattori a un prezzo molto più basso 
di quello richiesto dai privati. 

I LAVOR I DE LL’O-X.U. 

Proposte americane 

per la Ihnitarfeiw dei vela 

NEW YORK. S. — SI apprende da 
fonte autorevole — secondo la Reuter 
— che gli Stati Uniti avanzeranno 
al Comitato politico dell’Assemblea 
dell’ONU, delle proposte per la li¬ 
mitazione del diritto di veto. 

Tali proposte si riassumerebbero nel 
punti seguenti: 1) il Consiglio di Si¬ 
curezza dovrebbe tentare di dare una 
definizione più chiara di quali pro¬ 
blemi comportino il veto; 3) t « cin¬ 
que grandi » dovrebbero convenire 
che II voto contrario e l'astensione 
’ non debbono essere necessariamente 
considerati come veto; 3) ! «cinque¬ 
grandi » dovrebbero discutere possi¬ 
bili emendamenti alle norme proce¬ 
durali del Consiglio di Sicurezza. 

* DOT O LE ELEZ IONI 

. Gli $. U. non cambieranno 
. la politica estera 

WASHINGTON. 8. — Alti funzio¬ 
nari del governo americano hanno 
-, dichiarato al Ministro degli Esteri 
; sovietico Molotov, che la vittoria 
, repubblicana cambierà « poco o nul¬ 
la . l’attuale politica estera degli 
Stati Uniti. 

Dichiarazioni In questo senso sa¬ 
li rebbero state fatte a Molotov nel 
corso di un ricevimento all’Amba- 
•* sciata sovietica per l’anniversario 
’l della Rivoluzione di Ottobre tanto 
da leaders repubblicani quanto da 
’/■ eminenti membri dell’amministra- 
Kzione Trtiman, tra cui II Ministro 
j del Commercio Harriman, Il facen- 
^ te funzioni di Segretario di Stato 
V' Clayton e l'ex ambasciatore a Me¬ 
trica Davies. 


E JRJL TEMPO! 


l'Ufficio Politico apre un’inchiesta 
sui brogli elettorali delia P. C. 

Il commissario Ungaretti incaricato delle indagini dietro precisa segnalazione del commis¬ 
sariato di P. S . di S. Pietro - Anche il Buon Costume indaga sullo scandalo di Fontanella 


ir --.à 








Il dott. Bottino capo dell’Uf- 
flcio Politico della Questura ha 
aperto Ieri un’inchiesta sul bro¬ 
gli elettorali della Democrazia 
Cristiana. 

L’inchiesta è stata aperta in se¬ 
guito ad una precisa segnalazione 
del commissariato di P.S. di San 
Pietro accompagnata dalle prime 
risultanze. Contemporaneamente 
11 dott. Di Stefano capo della 
squadra del Buon Costume, avreb¬ 
be avuto l’incarico di condurre 
una indagine per suo conto allo 
scopo di appurare le responsabi¬ 
lità del Pastifìcio Paiitanella nel¬ 
lo scandalo degli 80.000 pacchi di 
pasta fatti confezionare dalla De¬ 
mocrazia Cristiana per i suoi 
elettori. 

La campagna elettorale, in quete 
«ile ultime febbrili battute, registra 
così un altro clamoroso colpo di 
scena. Giorno per giorno gli organi 
di stampa, e gli oratori del Blocco 
del Popolo nel corso di centinaia di 
comizi sono andati rivelando alla 
popolazione i loschi interessi che sì 
mascherano dietro j simboli e i pro¬ 
grammi delle liste avversarie. Nes¬ 
sun tentativo di smentita, nè il ben¬ 
ché minimo accenno di difesa è sta¬ 
to possibile registrare da parte de¬ 
gli uomini direttamente chiamati in 
causa. 

A questo proposito, segnaliamo al. 
l'attenzione dell’opinione pubblica 
lo sbalorditivo comportamento del 
« Popolo » che non ha trovato la 
forza di ribattere tra l’altro la gra¬ 
vissima notizia da noi pubblicata a 
proposito dell’intervenuto accordo 
tra alcuni esponenti della lista de¬ 
mocristiana e i monarchici del Bloc¬ 
co della Libertà per la difesa a ol¬ 
tranza, in seno al nuovo consiglio 
comunale, dei comuni interessi fi¬ 
nanziari. 

Nessun gioco di parte c servito 
quindi ai democristiani Micara. Ruf¬ 
fo della Scaletta, Barluzzi e Parisi 
a nascondere la loro vera natura di 
rappresentanti di cospicui interessi 
industriali, agricoli e immobiliari 
delle alte gerarchie ecclesiastiche. 
Gli elettori romani hanno oggi la 
prova che la società dell’Acqua Pia 
Antica Marcia è controllata da al¬ 
cuni candidati della democrazia cri¬ 


stiana per conto del Vaticano, così Domani tutta Roma popolare, al- 
come l'hanno sulla vera natura delle le urne, strapperà la maschera ai 
« competenze » degli agrari Caraffa, falsi liberali, ai falsi democratici, ai 
De Sanctis, Fabrizi, Gianni, Guerra, falsi cristiani, ai falsi « competenti », 
Lancellotti, Lanza, Marricola, Di e darà mandato ai suoi ve i rap* 
Carmine, Manieri, Girelli, Colonna, presentanti di edificare con il de- 
Lucifero Selvaggi candidati delle li- naro truffato per anni c anni da 
ste qualunquista e liberale e prò- questi uomini una Roma sana, pro¬ 
prietari della massima parte del- gredita e felice. 
l’Agro romano. —— 

Dollmann arrestalo? 

pelloni, Attilio Genco, Attilio Beni- U " 

gni, Gabriele Arena e su quello dei Jer l a l* e 15,45 il sig. M. J. si tro- 
b * . . ... j n u- vava a passare Insieme alla propria 

maggiori rappresentanti della schie- moglle per v ia Salaria, quando rico- 

ra di profittatori, mangiatori di nosceva in un uomo dal grossi oc- 
cemento e proprietari di care choriùall neri l'ex comandante delle S.S. 

gli stessi partiti democristiani libera- Tradotto al Commissariato di via 
le e qualunquista presentano. dei Villini 11 presunto Dollmann esi- 

Costoro nascondendo il loro pas- b‘ va due ^ a,s * documenti A ^, A , ' 

. . , , i - . . . , * Il primo, rilasciato dalle Autorità Al- 

sato e ì loro loschi interessi hanno geate, specificava che 11 possessore do. 

tentato di perpetuare l'inganno e veva essere interrogato solo dal Co^ 
la truffa dei venti anni del malgo- mando Americano. L’altro era Inte- 

j stato a Casolo Giulio fu Giulio. 

verno fascista frodando il voto de- l c dichiarazioni del misterioso In- 
gli onesti cittadini. dlvlduo non convincevano però la po¬ 


lizia, la quale iniziava immediata¬ 
mente attive indagini per accertarne 
la vera identità. 

Avviso ai presidenti 

delle sezioni elettorali 

Il Servizio Stampa del Comune di 
Roma comunica: I presidenti delle 
Sezioni elettorali sono invitati a re¬ 
carsi nella sede della propria Sezione 
dalle ore li alle tj di oggi sabato 9 
corr., per prendere in consegna da un 
funzionario del Comune il materiale 
indicato dall’art. 39 del D. L. L. 
7-1-1946, n. 1. 

/ presidenti delle Sezioni elettorali 
site nel suburbio e nell’Agro Romano 
dovranno invece presentarsi oggi sa¬ 
bato mattina alle ore S, nell’Ufficio 
elettorale del Comune di Roma al 
Palazzo delle Esposizioni in Via Na¬ 
zionale, dove sarà messo a loro di¬ 
sposizione un mezzo per raggiungere 
la Sezione. 
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PERCHÉ’ I N EGOZI RESTERA NNO CHIUSI 

De Cataldo vuole lo sciopero 
per I suoi Uni elettorali 


Noi speravamo — e con noi mol¬ 
ti altri speravano — che si potesse 
trovare una soluzione per evitare 
Io sciopero dei commessi, 

Ma l’ing. De Cataldo, presidente 
dell’Unione Commercianti e candi¬ 
dato alle elezioni amministrative di 
Roma, nella lista Commercio e Tu¬ 
rismo (Nave Fenicia), non la pen¬ 
sa cosi. Per lui, uno scioperetto di 
commessi in questi giorni non ci 

UGO CERLETTI 
AMBROGIO DONINI 
LIONELLO VENTURI 
parleranno oggi, alle ore 11, nel¬ 
l’aula I della Facoltà di Giu¬ 
risprudenza della Città Univer¬ 
sitaria sul tema: 

Per una scuola democratica 

Tutti gli insegnanti romani di 
ogni ordine e grado sono in¬ 
vitati ad intervenire. 


L’INV ERNO SARA ’ BUIO 

Il razionamento della luce 
si aggiunge ai nuovi turni 


La Commissione Provinciale per la| 
disciplina od 11 controllo sulla distri¬ 
buzione della energia elettrica avverte 
che i consumi massimi bimestrali di 
energia elettrica consentiti agli uten¬ 
ti della provincia di Roma a partire 
dal 1. novembre 1B46 sono 1 seguenti: 

Illuminazione di abitazioni: per 
utenze con contatore fino a 5 Amp: 40 
fcwh: fino a lo Amp.: 60 torti; oltre 

10 Amp.: 80 kwh. 

Usi elettrodomestici: per utenze con 
contatore fino * 10 Amp.: 300 kwh.; 
oltre 10 Amp.: 600 kwh. 

Per alberghi, pensioni, ristoranti e 
trattorie, negozi, teatri, cinema, uffici 
privati e pubblici, stabilimenti Indu¬ 
striali. chiese e locali di culto, luo¬ 
go di comune convivenza, locali di 
uso comune (scale, eco.) i consumi 
non dovranno superare quelli del bi¬ 
mestre settembre-ottobre aumentati 
del 10 per cento. 

Per gli usi diversi daH'itlumlnazlone 
die riguardano queste utenze i con¬ 
sumi non dovranno superare il 70 per 
cento di quello verificatosi nel bime¬ 
stre settembre-ottobre. Per gli usi di. 
versi dall’illuminazione degli stabili¬ 
menti Industriali e per l’artlglanato, 1 
consumi non dovranno superare 1*85 
per cento di quelli del bimestre set¬ 
tembre-ottobre. 

La riduzione suddetta non si ap¬ 
plica agli utenti che hanno già ridot¬ 
to 1 loro consumi del 15 per cento 
rispetto a quelli del mese di giugno. 

GU utenti degl usi Industriali, deb 
bono proporzionare il loro consumo 
giornaliero alla media del consumi bi¬ 
mestrali. 

Indipendentemente dai normali ci¬ 
di di lettura det contatori verranno 
effettuati controlli, per co: '.tatare 
l’osservan7a del consumi stabiliti. 

E* vietato l’uso di energia elettri¬ 
ca per il riscaldamento di ambienti 
di qualsiasi genere, per l’illumlnazio- 
ne delle vetrine e delle Insegne lumi¬ 
nose e di quelle pubblicitarie. 

Agli utenti trasgressori alle presen¬ 
ti norme, oltre alla applicazione del¬ 
le sanzioni previste dal C. P verrà 
sospesa la fornitura di energia per un 
periodo da 1 a 4 settimane. In ogni 
caso il trasgressore dovrà recuperare 

11 consumo abusivo. 


mata sul coi certificato penale figurano bea 12 
annotazioni di condanne per reati comuni. An¬ 
che costo!, che dice di essere stato addetto 
soltanto al preleramento del tabacchi, è co¬ 
stretto ad ammettere di arer preso parte a 
numeroso operationl. 

I primi incidenti scoppiano quando l'Impu¬ 
tato, incatuto dala P. C., acatta rispondendo 
con lineiti alla domande dei patroni delle 
parti lese che reagiscono vibratamente. Un 
patrono della P. C. esclama aU'lndiriuo del¬ 
l'imputato: « Delinquente e fascista • 

Alla ripresa ti hanao gli interrogatori di 
Pietro Pedini a di Guido Strippitele!. 

Dalt'iatemgatorio si apprendo che. tn le 
altre gesta criminose di coi s! macchiò la 
baada di Palano Braschi, ri fa anche una mo¬ 
straosa finta fncilasioae eseguita nello scanti¬ 
nata del paletto ai danni del detenuto Ugo 
Marni, ani quale le < guardie armate » (cari¬ 
carono I loro mitra pochi centimetri più su 
della testa. 

II processo sari rlpreao martedì prossimo. 


sta male; anzi, è quello che ci vuo¬ 
le per guadagnarsi le simpatie di 
quel commercianti che vedono tn 
lui 11 fermo difensore dei loro in¬ 
teressi. 

Ha dichiarato, infatti, De Catal¬ 
do che se i commercianti saranno 
costretti a migliorare gli stipendi 
dei commessi chi ne dovrà fare le 
spese è la cittadinanza. « Se onere 
ci deve essere — egli disse in oc¬ 
casione delle trattative per il con¬ 
tratto nazionale per i lavoratori del 
commercio, il 10 agosto scorso — 
esso deve far carico alla generalità 
dei cittadini e non ai datori di la¬ 
voro del commercio ». I quali, po¬ 
verini, col 95 per cento ni aumento 
che applicano sui prezzi di acqui¬ 
sto delle merci, appena appena rie¬ 
scono a sbarcare il lunario. Il lu¬ 
nario dell’ing- De Cataldo — non 
bisogna dimenticare •— è un po’ 
più esigente di quello dei commes¬ 
si, dato che deve far fronte a de¬ 
gli imprevisti di carattere — come 
dire? — elettoralistico, come i fa¬ 
mosi tre milioni andati in carta da 
manifesti (e, ahimè, in fumo) .nelle 
recenti elezioni politiche. 

Date queste ' esigenze obbiettive 
del lunario dell’ing. De Cataldo, ap¬ 
pare giustificato quanto egli ebbe a 
dichiarare nella ricordata occasio¬ 
ne: « Qualora le associazioni orga¬ 
nizzate dalla nostra Confederazione 
dovessero avere la dabbenaggine di 
accettare questo contratto (ed io 
che ne dirigo una sono il primo a 
dichiarare formalmente e ferma¬ 
mente il mio rifiuto) questo sareb¬ 
be sommamente nefando e delete¬ 
rio, 

Convocazioni di partilo 

SABATO 9 

Sai. Salario: Scrutatori e rappresentanti di 
lista: in setìone dal comp. De Angeli!, dal¬ 
le 17 alle 20. 

le compagna: Maxi Flora, Aquilano P., Gal¬ 
li G., Citi A. M., Corcos P„ Ossicini A.. 
Zncchclll S-, Vairone M., Angelini F., Sacco¬ 
ni A. H., Lappon Fannj, Minchella Lina, Ber- 
tolinl Q.. sono convocate In Federttione (comp. 
Marroni) alle ore 16 precise per eomunleaiioni 
urgentissime. Si prega vivamente di non man¬ 
care. _ 

Da dove partono 
i razzi volanti 

Ve lo dice n numero rtnordInauri 0 
del titolo « La terza guerra mondiale » 
che è in vendita In tutte le edicole al 
prezzo di lire dieci. 


Blocco del Popolo 

I.N.A.M.L., via dei Caprettari, ore 13: 

Gaeta, Lucio Lombardo Radice. 
PORTUENSE, ore 18,30: E. Laplccl- 
rella, M. Michetti. 

PRATI, N.U., via Borgo Pio 17, ore 
6,30: Lauritl. Spinetti. 

LN.A.M.L, via Giulia, ore 13: Ber¬ 
linguer. 

VIA ETRURIA, ore 15: Carol Carac¬ 
ciolo. 

ACQUATACCIO, ore 17,30: Carol Ca¬ 
racciolo. 

S. LORENZO, largo degli Osci, ore 
10: Nadia Spano. 

MINISTERO MARINA, ore 13: Co¬ 
mandoli, Turchi. 

ISTITUTO CASE POPOLARI, via del- 
l’Acquasparta 14, ore 12: Natoli, 
Sotgiu. 

TEATRO DELLE MASCHERE, ore 16: 
Turchi, Cesari, Mazzolani, Della 
Torre. 

BORGATA GORDIANI, ore 17: Na¬ 
toli, Toffanln. 

MANZOLINI, via Fate rio 25, ore 13: 

Ozzo. Somaga, M. Michetti. 
PALAZZO DELLE POSTE, p. Dante 
ore 7,30: Sotgiu, Comandlnl. 

I. N.A., via Sallustiana 51, ore 12: 
Sotgiu, Nlccolal. 

MAGLIANA. Borgata Trullo, ore 17: 

Palma, Bigi, Massini, C. Clcetti. 
CASILINA, Torre Maura, ore 17: N 
Spano, Gaeta, Marzi, Marchesi. 
MANIFATTURA TABACCHI, ore 12: 

Schiavetti e Dina Forti. 
MATERNITÀ’, via Papaxeschl, ore 
16,30: ScodalupI, Sotgiu. 
MONTEVERDE NUOVO, anello 28, ore 
17: Berlinguer, M. Morante, Dontnl 
CANTIERE G. C. Montebello, ore 8,SO 
Carta. 

QU AD RARO, ore 18: Fiere, Lombar¬ 
di, A. Cianca. 

CANTIERE CASILINO (ex PLnchini- 
Tomel), ore 10: Romeo. 

CANTIERE via Saluzzo, ore 11: Buichl 
CANTIERE F1GHINI * TOMEI (Fos¬ 
se Tagienti), ore 11: Bertuccio!!. 
PRIMA VALLE, ore 10: Maria Michetti 
ALLE ORE 11 si terrà un comizio a) 
Cantiere « Cavatorta » 

RADIO S. PAOLO, ore 10,30: Lauritl 
• • • 

Sui osi Eiquilinc: alle ere 19 precise e via 
Bixio 45 iuiti gli scrutatori e i rappresentanti 
di lista del Bloceo del Popolo. 

Tutti gli ieri tata ri del Blocco del Fepelo 
dei seguenti seggi di Trastevere oeo eenvo- 
cati alle ore 16 di oggi in via Largo tarar e 
Anguillaia 9: 956. 957. 932. 941. 9S0, 93!. 
958 959, 955. 960-A. 962. 924. 925. 927. 
95L 946-A. 950. 952, 1142-A. 1144, 1147. 
923. 953. 954. 963, 943. 945. 1145. U<6. 
1148. 1149, 942, 935, 937-À 940. 944. 926. 
928. 929. 933. 934, 936. 

Contrari tanti a q tante prscsdaattMls ce- 
mcalcats, il centraline svppltasalare n. 3 avrà 
il nunitro 56.30.68, e il centraline felli. *. 4 
il noairi 51.637. Tetti i entrili*! ■ truismi 
in tensioni dell* ere dal 10 aev. 

Le Girate elitUreU rintll di Arili*, Oa- 
pannellé. Esqailtno. Garbateli!. Gianieeleeee, 
indorisi, Prenestino, Frimavalle. Seiieeamlni 
soio pregate di trasmettere alla Giusta en¬ 
trale 1 loro asm eri telefonici (Marnai). 

Scrutatori e r ei pri an tnH li Ulta - Seme 
convocati: APPIO. LATIXO-MSTROMIO: alle 19 
in ria Lusitani! 26. — MACAO: alle -ire 18 
in rie Solferino. — OSTIENSE IACBEVTIWt. 
CECCHIGSOLA: elle ore 19 hi rie Giacomo 
Bove 40. 


ARTE E SPETTACOLI 


Al PIOTO SO iAlP l-roUAST»nU 

Clamorosi incidenti 

ira difensori e Parti Civili 

Il eoi te g»« arrogante d: qualche rapatilo 
ha rese particelarrarate uoviraratata Tctiwu 
di ieri 

Ripreso l'iaterregiterio degli imputati viene 
«cita pedana Enrico favini, eia guardia ar- 

-RADIO- 

RETE R0534 (420.8) — Ore 12: aa- 
toai — 13.15: Voci celebri — 13 58: 
JUeoIt. questa sera... — 14: Mas. varia 
— 14,35: Ferrari e la sua orci. — 19.SU. 

La vare dei lavor. — 20: Opie. — .0.35- 
lett. distese! — 20,55: Claroni — 21.20. 

• Doe Giovanni involontario ». 10 -sidri 

di Vitaliano Francati. 

RETE ALZURRA ($09,91 - Ore 13 15: 
Radio orchestra GaHiao — 13,50: « 1 coo- 
temporaneo » — 18: Gruppo strumeaL da 
camera — 18.30- Mes. da hallo — 19,05- 
Orvh. d’archi — 19.30: Ritmi 0 cantoni 
- 21: « C--»l fan tolte •. opera fornir» la 
tre atti dell’abate Loreuio da Pcnts ■ 1 
«ira di Mozart. 


"Cobi linfoco la nobtìa notte,. 

Questo film, interpretato da Fredrieh March 
e da Margaret Snllavan. è tratto dal remanti 
di Erieh Maria Resurque noto te Italia col 
titolo • Ama fi prossimo tuo ». Il Tostato, 
sebbene sprovvisto di qualità letterarie, è no¬ 
tevole per la aua recisa posisioue antinaalita: 
posinone ebe purtroppo nel fila, superficiale 
e sci trio come la maggior parto dei fila ame¬ 
ricani di questa gran decadensa. *1 perde se 
non pure si capovolge: che ò qualche cosa di 
più e peggio ebe non la stanca, incredìbilmente 
asmatica sceneggiatura, li Keaografia straca¬ 
rica e inespressiva, la recitazione geieric» e 
scialba. 

Un film sbagliato e noioso ebe porta tu! 
piano, bassamente commercialistico del cinema 
di Fòllvwood. argomenti e temi mi quali d ai 
dovrebbe, per elementare rispetto amano, avvi¬ 
cinare eoa animo più pare. 

u. b. 

"lielio rameici di IllaSel,, 

N'«Ua camera di ' Mabel non acca 1 - «alla 
di tragico: e questo tatti lo sapevano a priori. 
Ma noa vi arcade nemmeno alila di eccezio¬ 
nalmente comico. Direi, insoama. che si tratta 
d'una comicità • seno !«eo ». del selito tipo 

• standard » delle ccmaedie americane, suffi¬ 
ciente eomanqae per aeronteotare il p»bilico 
e. in fendo anche per far sorridere 1 ! critico 
pti severo. 

I personaggi «eav: tre coppie, «a cameriere 
e la to re di su suocera. In tatto ani decina 
dì persone che si rincorrono da ani stanza 
airaltre. me<se in moto da aaa certa • combi¬ 
nazione e »he ano dei Bariti ina vuol far 
radere nelle ausi della propria moglie. 

Come si roaipreaie m in simile soggetto ha 
molta importanza il ri*"»o con cui rieae svolta 
ì'azinne. Ed Alias Dava, il regiria. se Uè 
cavata benino, untato da ani serie dì attori 
e di caratteristi eie cerniscono ottimamente 
il loro mestiere. 

Vlc« 

llikita lllagalo{{ 
all' ìliiiveibUd 

AU'Aala Magna della Città Uaivenitaria do¬ 
menica 10 aoTembre p. v. alle ore 17, • in¬ 
certo del pianista NiVita Migaloff, che eseguirà 
maliche di Havda. l.i«tt. fhopin. ed in prima 
esecuzione la • Sonata a. 7 op. 83 • di Pro- 
' ofieff. 

fltU IR INETTA 

E’ Iniziata la n, cnotaziono del po 
sti per 1 primi cinque giorni di 

• FANTASIA » di WALT DISNEY 


(R.K.O.) In Edizione Italiana. (Te¬ 
lefono 60.012). Orario spettacoli: 15 - 
17,15 - 19,30 - 21,50. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: «Gli eterni innamorati e con 
Elsa Meritai. 

QUIRINO: ore 21: «Fidelio» di Beethoven. 
TRÌTIO DELLO ZOO: comp. riv. Carili! da » 
spettacoli dalle or* 17: ballo alUaperio. 
T1LLE: comp. De Filippo, ore 17,30. popolare 
con «Cera una volta un compagno ci acuo- 
• la », ore 21: • Caro none ». 

VARIETÀ’ 

ALfiàMllà: varietà: tulio schermo: «La baia 

di Hudsoa ». 

ARCUA COSMO: «re 16.30 e 20.30 grande circo 
eqnestre « Arbell ». 

COLLE OPPIO- chiese per rea ti ar o. 

CIRCO KAZIOWiLE TOMI - Tia IT Fratine 
Tele!. 487.148. 683.310. Oggi 2 spettacoli 
ere 16.45 e 20.45. 

D0R1A: comp. riv. Bixio Ribechi 0 film « Schia¬ 
vo d'amore ». 

lOTCTElli: comp. riv. « Canili • e fili) Senza 
mamma. 

MAKZ0NI: ccap. Dolores Boltriai e tlm. 
PRINCIPE; varietà; asilo schermo: < L'accu¬ 
sata ». 

SALA UMBERTO: varietà; «allo ickerma: Tar¬ 
tan e le aminosi 

CINEMA 

Acquila: «ostai. 

Alba: L'aomo in grigio. 

Adrian: Nella camera di Mabel. 

Ambasci litri: • vendicatori. 

Altieri: Abbasso la miseria. 

Ama Appio: Sacrificio di ugna. 

Amala. La vergine ribelle, 

Astra: Snez 
Attilliti: Aqnila aera. 

Atzaaia: Senza peccato e dv-.. 

Angustia: Gli aitami c-IIa ina vita, 
tenui: La grande pioggia e dot. 

Brucacela: Sia tradirmi ma me « dot. 

Caprai ita: Aquila nera. 

Capraaicàstta: Aquila aera, speli, ore 16.30. 
19. 21.30. 

Cabalo: Occhi nella ut te. 

Cinntir: Sacrificio di sangue 

Cola li Rima: La rasa iella 92. strada. 

Calma: L'idolo della folle. 

Colanaa: Nuovo orizzonte. 

Clodic La Madoana delle 7 lune. 

Care:: fri. 15.20. 77.25. 19.35. 21.45 Lo vpar 
virro del mare. 

Cristallo: I Innati lei mare. 

Dalla Fallii: Tua per sempre r onrem inrir 
Olii» Fradicia l scure hu««a tre viltà 
Dalla Tonini: I finiti del mare. 
JolltriUorii: Partita l'azzardo. 

Elia: Saludos aaigoa • Bagliori di Maahattaa 


Ezcalsisr: Il terrore di FresVesteis. 

Famosi: Dagli Appencini alle inda. 

Flaminio: Echi di gioventù. 

Folli*: Due lettere anonime e Concorso INOOM. 
Balleria: Teheran. 

Binila Cesare: Uragano all'alba. 

Udrai: n cavaliere di Lagardere. 

Imperialo: Aqaila aere. 

Iris: Tutto «tarilo. 

Italia: Racconto d'amore. 

La Fenice: Gli lausti de) ragno. 

Massimo: La baia di Hadson a doe. 

Miniai: La ritti d'ero. 

Modernissima: sala A: Noi tradirai co* me; 

sala B: Snex. 

Msitrai: ere 15.20. 17.25. 19.33. 21.45: La 
sparviero del mare. 

Naavi: l civili dei ietta mari, 
àsti rateai: Tr*ra. 

Ni striai: I figli del darete. 

Mastichi: La graado avolta. Ila sovietico, 

solo per oggi. 

Miti: La grande colpa « dee. 

1]rapii: I cavalieri della forata. 

Orfeo: Festival di Charlot. 

Ottavino: AI di li del domasi. 

Palazzo: Ladv Hamilton e doe. 

Palestrita: t ribelli det fette mari. 

Planetario: Maestri di ballo. 

Pnlit. Margherita: Allarma a Gibilterra e dee. 
Fanali: Bilia era me 
Orinili*: Lady Rimi Una 
Qniriiitta: ore 17. 19. 21.39: • Pàssio* of 
thè Opera • (Fiatami dell'Opera) in tech¬ 
nicolor e doc. inedito Caiveml- 
Rsgiaa: Perfidia e die 

III- ?5»S. 

Rialti: firn era verde la mia valle. 

Rivali: ore 15 45. 17.45. 19.45. 21.50: Nella 
raser» di MaVI 
Reala: \'<a tradirmi era me. 

Rama: La donai d»l ginn» e dee. 

Resa: Nei meandri della fifhth 
7 Ippalila: Non ti pozzo dimentica-» 

Salaria: Ribir Rmd della California 
^alerei- Tmafi deirinanceara. 

Siine Margherita (a sparviero del rz-c «re 
15 20. 17.25. 19 S5. 21.45. 

Savoia: Via tradirmi era me. 

Smeraldi: I/iaiffcrraMle spettro 
Ssladirt' Le crude pioggia • die 
Saparrìitma- La grande pioggia 
T riis5i • Franchi tiratori 
Trieste: n ponte deH'smere. 

Taseale- La baia di Hadson. 

V'Uirea Gii smisti del aogso. 

"tt tarile ^Fdsndi la riti 


Daf campi dell’Agro, dalle soglie delle baracche, dai grandi caseggiati 
della periferia, i lavoratoli guardano alla Roma feudale dei nobili 
borbonici e pontifici. Domani tutto il popolo romano conquisterà la 
cittadella e spezzerà per sempre la rete di egoismi che lo ha immiserito 

Ecco la lista del Blocco del Popolo 

AMARICCI ODOARDO. operaio. 

ACQUISTI ORESTE, commerciante. 

ARCESE FRANCESCO, tipografo. 

ARMENI BERTOLINI VINCENZA, casalinga. 
ASCARELLI ATTILIO, medico. 

AURITI CARMINE, dottore commercialista. 

CARDINI GIOVANNI, tramviere. 

BAZZINI ERNESTO, operaio. 

BERLINGUER MARIO, avvocato. 

BERTUCCIOLI ARMANDO, artigiano. 

BIGI ALDEMIRO FERRUCCIO, organizzatore sindacale. 
BOGIANCKINO TEMISTOCLE, avvocato. 

BORGHESI GIOVANNI FEDERICO, ragioniere. 

BRUNO GIUSEPPE, avvocato. 

BUSCHI NAZZARENO, organizzatore sindacale. 

CANINI GIOVANNI, tramviere. 

CERLETTI UGO, Prof. Universitario. 

CESARI VASCO, organizzatore sindacale. > 

CHECCHI NELLO, rivenditore ambulante. 

CIANCA CLAUDIO, organizzatore sindacale. 

CICETTI OLIVANTI CATERINA, operaia. 

CINCIARI RODANO MARISA, casalinga. 

COEN GIUSEPPE, decoratore. 

COMANDINI FEDERICO, avvocato. 

CONSIGLIO GIUSEPPE, ingegnere. 

CORTINI COMANDUCCI JOLE, dottoressa. 

Bisogna mandare al Comune uomini one¬ 
sti e capaci — lo dicono anche i demo- 
cristiani — Votate, dunque, per il 

BLOCCO DEL POPOLO! 

DELLA TORRE GIOVANNI, commerciante. 

DIACCI ANGELO, pensionato. 

DONINI AMBROGIO, Prof, universitario. 

D’ONOFRIO EDOARDO, operaio. 

FERRI EUGENIO, ferroviere. 

FERRI FERNANDO, ferroviere. 

FRANCHELLUCCI NINO, operaio. 

FRONTALI GINO, Prof. Universitario. 

GAETA GAETANO, pubblicista. 

GHIGLIERI ORLANDO, operaio. 

GIANNOTTI DANTE, impiegato. 

GIGLIOTTI LUIGI, avvocato. 

GIULIANI QUINZIO, commerciante. 

IONNE ITALO, ferroviere. 

LA PI NICCOLO’, pensionato. 

LAPICCIRELLA ENZO, professore. 

LAURITI ENZO, impiegato. 

UCATA NICOLA, medico. 

LOMBARDI VINCENZO, avvocato. 

LUCANO LUIGI, postelegrafonico. 

MÀNCINELLI ALVISE, portiere. 

MANZIONE EUGENIO, artigiano. 

MARZI MARCHESI FAUSTO, costruttore. 

MAZZOLANI ULDERICO, avvocato. \ 

MENGARELLI ALCIDE, piccolo industriale. 

MODESTI GASTONE, operaio. 

MOLINARI POMPILIO, organizzatore sindacale. 
MORARA LUIGI, tipografo. 

MORESCANTI FRANCESCO, pittore. 

NATHAN GIUSEPPE, bancario. 

• NATOLI ALDO, medico. 

OCCHIUTO FILIPPO, magistrato. 

OGGIANO BRUNO, impiegato. 

PALMA GIOVANNI, operaio. 

PERROTTI NICOLA, medico. 

PETROSELLl PIERANTONIO, pubblicista. 

PIACENTINI RENATO, ministro plenipotenziario. 
RICCARDI GIUSEPPE, ingegnere. 

RIDOLFI MARIO, architetto. 

ROMITA GIUSEPPE, ingegnere. 

ROSETTI ACHILLE AMERIGO, giornalista. 

SACCONI FILIPPO, professore. 

SALMINCI ADOLFO, avvocato. 

SEGALA PIETRO, impiegato. 

SOTGIU GIUSEPPE, avvocato. 

SPINETTI MARIO, avvocato. 

TURCHI GIULIO, operaio. 

VENTURI LIONELLO. Prof. Universitario. 

VIGNOLA GERARDO, avvocato. 

VITI ROMOLO, costruttore. 

VOLTERRA ENRICO, Prof. Universitario. 

ZERENGHI EZIO, commerciante. 

ZINANNI LORENZO, tipografo. 

ZUCCHELLI ROSSI ANNA, casalinga. 


Somma precedente . I>. 7.536.656 
Elenco n. 51 dell’8 no¬ 
vembre .» 146.828 

Oggi : L. 7.683.484 

SEGNALAZIONI 

| Sezione P.C.I. Prlmavalle Li¬ 
re 20.442; Sezione P.C.I. Italia 
L. 26.000; 11 compagno DI Vico 
Giovanni versa la vincita di una 
scommessa politica fatta con un 
qualunquista L. 1.000; La Federa¬ 
zione P.C.I. di Pescara ha effet¬ 
tuato un secondo versamento di 
L. 54.168; La Federazione P.C.I. di 
Livorno invia un ulteriore versa¬ 
mento di L. 51.864; Sezione P.C.I. 
di Viareggio, 3. versam. L. 4.373, 

Ecco i finanziatori 

de S p UTnEìà! 

ELENCO n. 20 

(Segue) 

Colazza 10, Lina 5, Bilancioll 5, a 
mezzo compagno Di Bonaventura: Sa¬ 
lini 20, Coppini 20. Brettzene 15, Ros¬ 
setti 15, Dessu 15, De Julils 15, Fe- 
furano !0. Minello 20, TibJo 20. Bren- 
nello 20. Camini io. Cola 30, Canoz- 
za 10, Ruggini 50, Bochi 20. riccia¬ 
relli 50. A mezzo compagna Farina 
Luigia: Farina 100, n.n. 15, Blasizza 
50, Vesixtslani 20, D’Amato 10, Nu- 
siana 15, Berardi 15, n.n. 9, Mei 25, 
nn. 30. Magnosi 30, Scacco 30, 
Zauli 700. — I compagni Zambinl 
Luigi e Leonardi della Sezione Ma¬ 
gnami hanno raccolto fra i seguenti 
L. 3.390. Bambonati 100, Canipolucci 
100, Antoniuccl 50, Catanzaro 100, Ri- 
gon 100, Blntbà 50, Pacchierotto 50, 
Corsatti 50. Bellini 50. Jacoblni 50. 
Bostinl 20, Altarozzl 50, Belllneampl 
50, Madonna 50, Castella 50, Benisse 
10, Lucchini 100, Crepaldi 30. Gluglio- 
H 30. Franzese 50, Pinolla 50, Cattaldl 
50, Ptno’.ln 50, Di Tommaso 50, Tnìac- 
ci 100, Angelini 10, Severa 50, Giam¬ 
maria 100, Schiavetti 100, Mammeso 
loo, cicutm 50, Astemi 100, Feracutl 
50, Pascucci 50, Fabbri 50, Serelli 20. 
Basoli 20, Bertozzi 50, Mantesi 50, 
Fais 50. Durasio 50, Tola 50, Ripo¬ 
sati 100, Farnese 50, Parenti 100, Pe¬ 
lerei! 50. Latini 50, Pallaraccl 50, 
Brezzi 50. Alfonis 50. Risoli 100. Leso 
50. Leso 50, Giulladorl 100, Piazzoll 
100, Driu/zl 100. — I lcompagno Ba¬ 
iocco Bruno ha raccolto fra la cel¬ 
lula Aziendale S.T.A. _ Sezione Pre- 
nestlno L. 2.910. — Il compagno Gior¬ 
gi Generoso ha versato per i seguenti 
lavoratori dell’Istituto Nazionale Tra¬ 
sporti L. 540. Giorgi 50, Strippoli 20, 

(Continua ) 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.l.SJL 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vip Pi??pMi 119 Telpfnnn «4-118 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Min to par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone a. 75, 76, 78; tei. 
16-554 (ang. Via F. Crlspl), ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. * Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147. tei. 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 - 
Via della Mercede S4-A (filatelie» 
Onarlno) S-13. 15.30-17 . Via Marco 
Mlnghettl 18. tei. 67-174. 

1 Commerciali L 12 

MATERASSI lana, teqclalc, fodere, antica etra 
r nluria Ernesto Eeombruni. Farii ita aloni pags- 
•nrnto impiegali statali. Via Colonnelle 19-20 
Telelnnn 681 338 (angoli piana Capramca), 
»ia Fistia 106 ((Tinidern Finanze). 

7 Occasioni L. 12 

PELLICCE: Agnelli, Capretto da 7500 oltre. 
\ia dei Mille 4M. 


Imminente ai Cinema 

QUIRINETTA 
MODERNO - CORSO 

la presentazione 
della versione italiana di 


Ì4 



ANNUNZI SANITARI 

Doti» LI VIRGHI 

Specialista tn urologia (malattie ge- 
nJto-urlnane . Via Tacito. 7 (Piazza 
Cola Rtenzo) 9-14 - 17-20 . Tel J61-048 
A P 20-11-1945 o 52 925 

Dott. VANKO Pi Nifi 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. ‘.nt. 3 ore $-11; 14-19 
A. P. 20-11-1945 - n. 52.920 

Dott. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PEIXI 
Corso Umberto 6M 

Tele! «1-929 - Ore *-20 . festivi S-U 
A P 13-12-194} a SS 615 

Doti. THEODOR UNZ 

VENEREE . FELLE 
(fer. ore 8-20 - fest ore 8-13) 

Via Cola di Rienzo 152 . Tel. 34-501 
A P 2-12-1945 n SS 392 

Doti. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n 153 
Telel 24 54.1 . Ore n-2» ■ festivo *-U 
A P S-13-194? a 53191 


CALZATURIFICIO « BARBERI ,, Qr. P. MONACO 


ROMA * Via del Lavatore N. 58 - ROMA 

Inizio turione AUTUNNO INVERNO ECCEZIONALI RIBASSI 
SCARPE da bambini e ragazzi In vi- I 7CA BEA AAA I4AA 

^ b, i n r. 0 nmo 0, .° r . ató !°" L fall * Olili- 81111- IIUII 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 18,30, riunione di cor¬ 
se di levrieri « parziale beneficio 
della C.R.I, 


SCARPE da donna mocassini in ce- I fPAA ITA 
moscio e In vitello colorato lavora- I |*j|l[j • Il II 
tione a mano modelli ultimi . . » IR 

SCARPE da uomo lai camoscio e tn I 1AAI! *1011 
vitello colorato o nero lavorazione a I |H|||f - /A II 
mino ccn tuoi» dt cuoio e?rantito fc» fcWfil 

Assortimento In scarponi da scr e da LAVORO 
lavorati a nano con svola di cnolo GAR 


L J5I- ISO- M 1200 

N. 11-2» N. *«-32 N. 35-31 N 33-35 

L 1500 1700 2300 2500 
L. 1900 mi 2509 2100 


I0P 2500 21 

o/da L? 2 . 5 SS In 

rAntito 


VENEREE PELLE 
Esami dei ftaagae • Micro* co pici ... 
Satana 72 (Piazza Piume) tnt 4 • 
Telef 662-966 . Ore »-*l fest *-1S * 
a P MOS9 del 15-2-4* Rimi 

Proli W. RRRMRIIIS 

specialista Veneree, Pelle. 

Orario 9-13 OS ■* m i? 

VIA PRINCIPF VMM IMO N * 
(angolo Via Vimine.c Stazione) ' 

A. P. 12-12-1645 n. 1263» 


li 
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